
L'INTERVISTA 
EMILIO 
CASALINI. 
Giornalista 
e 
scrittore, 
ha 
pubblicato 
il 
saggio 
"(Ri)fondata 
sulla 
bellezza" 
sui 
mali 
del 
turismo 
in 
Italia 
FRANCESCO 
MAMMONI 
LJ 
Italia 
dispone 
di 
un 
tesoro 
artistico 
e 
archeologico 
immenso, 
ma 
scialacquiamo 
il 
nostro 
potenziale 
in 
una 
incuria 
devastante. 
Perchétantairre- 
sp 
o 
n 
s 
ab 
il 
ita? 
S 
ull 
a 
s 
itu 
az 
io 
ne 
cere 
a 
di 
fare 
il 
punto 
il 
giornalista 
e 
scrittore 
Emilio 
Casalini, 
che 
in 
un 
saggio 
di 
"Viaggi, 
racconti 
e 
visioni 
alla 
ricerca 
dell'identità 
celata! 
immagina 
un'Italia 
"(Ri)fondata 
sulla 
bellezza" 
(Spino 
Editore, 
208 
pp. 
12 
EUR) 
e 
la 
confronta 
coni 
paesi 
che 
ha 
visitato. 
I 
mali 
dell'Italia 
sonotanti 
elei 
ne 
mette 
in 
luce 
parecchi: 
ma 
qual 
è 
quello 
che, 
secondo 
lei,ci 
identifica 
immediatamente 
agli 
occhi 
del 
mondo? 
E' 
difficile 
riassumere 
in 
un 
solo 
punto, 
un 
insieme 
di 
tante 
cose 
che 
non 
vanno. 
Se 
dovessi 
sceglierne 
una 
direi 
la 
cialtrone 
ri 
a. 
E 
' 
fo 
r 
se 
l'asp 
etto 
p 
iù 
e 
v 
i- 
dente, 
quello 
che 
balza 
agli 
occhi. 
Le 
strade 
sporche 
non 
sono 
solo 
colpa 
di 
amministrazioni 
che 
non 
puliscono, 
ma 
anche 
di 
migliaia 
di 
cittadini 
chelasigaret- 
ta 
o 
la 
cartina 
la 
buttano 
per 
terra 
e 
non 
nel 
vicino 
cestino. 
Così 
come 
basterebbe 
poco 
per 
migliorare 
la 
narrazione 
dei 
no- 
str 
i 
mo 
n 
umenti, 
de 
i 
no 
str 
i 
m 
u- 
sei, 
dei 
nostri 
siti, 
non 
solo 
archeologici. 
Ma 
sembra 
che 
non 
ce 
ne 
importi 
molto. 
Lamedio- 
cr 
ita, 
la 
c 
ialtroner 
ia 
spe 
sso 
fan- 
no 
dapadroni. 
E 
negli 
occhi 
di 
uno 
straniero 
appare 
lo 
stupore 
per 
tanta 
potenzialità 
sprecata 
Perché 
da 
prima 
della 
classe, 
l'Italia 
turi 
st 
ica 
è 
p 
reci 
p 
itata 
i 
n 
fon 
do 
a 
II 
a 
classifica 
dei 
paesi 
più 
visitati? 
Leggendo 
le 
dichiarazioni 
semestrali 
sui 
dati 
del 
turismo, 
sembriamo 
essere 
in 
una 
condizione 
di 
successo. 
Come 
fosse 
merito 
nostro, 
mentre 
il 
turismo 
cresce 
in 
Itali 
a 
per 
che 
cresce 
ovunque 
nel 
mondo. 
Peccato 
che 
in 
Spagna 
o 
in 
Croazia 
cresca 
meglio, 
sia 
in 
termini 
di 
n 
urne 
richediqualità.LaCroa- 
zia, 
ad 
esempio, 
ha 
fatto 
una 
precisasceltaidentitariacome 
nazione, 
investendo 
sul 
turismo 
in 
mo 
do 
nettissimo. 
E 
negli 
ultimi 
anni 
ha 
guadagnato 
più 
turisti 
dinoi. 
Noi, 
il 
Paese 
"più 
bello 
del 
mondo" 
come 
siamo 
abituati 
a 
dire, 
questa 
scelta 
non 
l'abbiamo 
m 
ai 
fatta 
davve 
- 
ro, 
fino 
in 
fondo. 
E 
le 
conseguenze 
si 
vedono. 
Non 
basta 
un 
ministero 
ad 
attuare 
unapolitica 
di 
lungo 
respiro 
ma 
serve 
l'azione 
collegiale 
di 
governo 
che 
in 
quella 
scelta 
identitaria 
si 
riconosce 
e 
ci 
permette 
di 
crescere. 
Non 
solo 
nei 
numeri, 
ma 
proprio 
nella 
testa. 
"Crescere"come 
"diventare 
adulti". 
Sarebbe 
ora 
di 
farlo. 
I 
suoi 
paragoni 
con 
i 
numerosi 
paesi 
che 
ha 
visitato, 
sono 
come 
un 
dito 
sullepiagheapertedi 
un'Italia 
che 
ormai 
ancheturisticamentearran- 
ca: 
cosa, 
secondo 
lei, 
si 
dovrebbe 
fare 
subito 
per 
risalire 
un 
poco 
la 
china? 
Partire 
dallaconsapevolezza 
di 
quanto 
valore 
abbia, 
anche 
in 
termini 
economici 
tutto 
questo. 
È 
il 
20% 
del 
Pii. 
Ma 
in 
re 
altà 
influisce 
molto 
di 
più 
sullacrescitaeconomica 
ed 
occupazionale 
del 
Paese. 
Allora 
deve 
diventare 
la 
priorità. 
Strumenti 
immediati? 
Va 
apertala 
strada 
all'industria 
culturale 
gestita 
da 
privati 
ma 
con 
fini 
p 
ubblici. 
L'obiettivo 
primario 
non 
deve 
essere 
il 
prò 
fitto 
mala 
massima 
valorizzazione 
del 
bene 
e 
il 
guadagno 
economico 
è 
funzionale 
all 
a 
s 
o 
ste 
n 
ib 
il 
ità 
del 
p 
ro 
ge 
tto. 
Deve 
finire 
questaeterna 
dicotomia 
tra 
chi 
minaccia 
di 
fare 
sce 
mpi 
e 
chi, 
per 
p 
aura 
d 
i 
que 
sti 
scempi, 
blocca 
tutto. 
Sono 
ugualmente 
portatori 
di 
danno: 
gli 
immobilisti 
cronici 
e 
i 
predatori 
seriali. 
Ma 
perché 
non 
possiamo 
finalmente 
fare 
le 
cose 
bene? 
Farle 
e 
bene. 
Spagna.Croaziaegli 
altri 
paesi 
che 
ci 
precedono, 
che 
cosa 
offrono 
di 
piùdeiritalia?Oppure, 
sannooffri- 
re 
le 
loro 
potenzialità 
meglio 
di 
noi? 
Hanno 
scelto 
da 
che 
parte 
stare 
con 
chiarezza 
e 
progettualità. 
Non 
si 
può 
più 
fare 
tutto. 
Come 
era 
inutile 
competere 
con 
gli 
stati 
asiatici 
sulla 
produzione 
di 
calzini, 
così 
dobbiamo 
specializzarci 
in 
una 
declinazione 
specifica. 
Che 
per 
me 
è 
quella 
della 
narrazione 
identitaria, 
ossia 
di 
un 
tipo 
di 
turismo 
molto 
specifico, 
selettivo. 
Un 
settore 
di 
nicchia 
che 
potrebbe 
benissimo 
coprire 
parte 
del 
nostro 
PIL. 
Quando 
scegli, 
ogni 
dettaglio 
diventa 
importante, 
per 
cui 
non 
puoi 
permetterti 
di 
avere 
tassisti 
che 
truffano 
all'aeroporto, 
non 
te 
lo 
puoi 
permettere 
come 
progetto 
nazionale. 
Gli 
to 
gl 
i 
d 
ir 
ett 
am 
entelalicenzaal 
primo 
sgarro. 
E 
poi 
la 
narrazione. 
Basta 
pensare 
alle 
nostre 
spiagge. 
Ad 
Acitrezza 
e 
Acire 
ale 
noi 
possiamo 
aggiungervi 
la 
narrazione 
leggendaria 
dei 
ciclopi 
e 
di 
Ulisse. 
Agli 
ombrelloni 
di 
Pietrasanta 
o 
forte 
dei 
Marmi 
noi 
possiamo 
connettere 
la 
vita 
di 
Michelangelo 
che 
in 
quelle 
cave 
cercava 
il 
marmo 
per 
i 
suoi 
capolavori; 
sui 
laghi, 
co 
me 
quello 
d 
i 
Como, 
lo 
sfarzo 
architettonico 
di 
tante 
costruzioni 
pregevolissime. 
Que 
sto 
è 
il 
valore 
aggiunto 
che 
noi 
possiamo 
dare 
e 
che 
ci 
rende 
unici. 
F 
indie 
non 
saremo 
consapevoli 
di 
questo 
non 
andremo 
da 
nessun 
a 
parte. 
Quali 
i 
criteri 
indispensabili 
per 
"rifondare" 
l'Italia, 
farne 
ancora 
fonte 
assoluta 
di 
bellezza? 
Ci 
sono 
tantissimi 
e 
sempi 
positivi 
per 
fortuna. 
Dal 
Nord 
al 
Sud 
abbiamo 
borghi 
rinati 
grazie 
agli 
alberghi 
diffusi, 
abbiamo 
storie 
di 
meraviglio 
si 
pazzi 
Vision 
ari 
che 
con 
un 
po' 
d'arte 
hanno 
fatto 
risorgere 
interi 
paesi. 
Dove 
si 
è 
scelto 
di 
investire 
nella 
qualità 
e 
nell 
a 
narrazione 
le 
cose 
stanno 
funzionando. 
Ma 
davvero 
bene, 
oltre 
le 
aspettative, 
portando 
reddito, 
occupazione 
e 
benessere, 
non 
solo 
economico 
ma 
anche 
morale. 
Riqualificando 
gli 
ambienti 
in 
cui 
viviamo, 
soprattutto 
nel 
territorio 
cosiddetto 
"minore", 
non 
creiamo 
solo 
posti 
di 
lavoro, 
ma 
miglioriamo 
le 
condizioni 
in 
cui 
anche 
noi 
viviamo 
generando 
porzioni 
di 
felicità. 
Creare 
sviluppo 
grazie 
alla 
valorizzazione 
della 
bellezza 
che 
abbiamo 
è 
un'avventur 
a 
str 
aordinar 
ia 
c 
he 
p 
uò 
c 
amb 
i 
are 
il 
no 
str 
o 
mo 
do 
d 
i 
vivere. 
1 
: 
«Nel 
nostro 
Paese 
la 
mediocrità 
là 
da 
padrona 
e 
questo 
stupisce 
gli 
stranieri» 
Un 
saggio 
sul 
turismo 
in 
Italia 
(nella 
foto, 
Pisa) 
mette 
a 
nudo 
molti 
limiti 
del 
nostro 
Paese 
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L?INTERVISTAEMILIO CASALINI.Giornalista e scrittore, ha pubblicato
saggio u(Ri)fondata sulla sui mali del turismo in Italia

«VOGLIAMO I TURISTI?
DOBBIAMO ESSERE
MENO CTALTRONT»

FRANCESCOMANNONI

L
i lluliednspoiseslensse-

seri 'actiaticae archeo-
logica immensa, no
sciulacqsiianso il sto-

potenziale in ona inonein
devustante Peschàtuntorree-
spnnsabilitù? Solla situazione
cercndi fare ilpnnto il giorncli-

scrittore timilio Cosalini,
inno saggio cnr-

000tie cicloni alto ricerco del-
l'identità retate' innmsgina

sullo bel -
(Spiro Eslitore, 208 pp-

125)clncootcont'accnipnnti
ha visitato

,.ealidell'Italia snnotantieiei ne
in luce perecchi, me quel è
che, sncoe do lei,ci identifica

mmennedieteionnte egli occhi del

dit'iicìle ciazaumacoin anca.
pncitn, no isniecse di laate

che n on vanno. Se slosessi
sreglieene una direi la cioltro'
nciioil'fnrsel'aspetts piiicni-
dcsmte,quello rive balza 05h00 -

strade sporche non sono solo
di omr.sninivtrnzioni clic

pulisc000,maonclvc dimi
glioloslirittadinni che luaifaret-

lu rumino la buttano pec
tocr00 000001 oicioo costino

come bastecebbep500 pee
noigìiococoLnnsa-ranionc vicino'
svrin,onamcnti,deioostri ma-

000tri citi, o on solo ai'
cbeolngici.Ma sembra chenon

importi tolto. Lomrclin-
rioltrni,cric i1,css,sf,iin.

nndopodroni.Enegliocchi di
stcuoicro appacelo stnpnce

pertsinta potonuialitò spr000ta

dapsi eradella dosso, l'italia

stitica ORrooipitate in ftn dea ha
classifica dei paesi più visilati?
Leggendo le diolmiuraz,onn' so'
mestrali cui dati del tnr,nosn

diinne di sas ces so. Cn fosse
noatro, mentre il turi.

umooccacoic ltsdiapccslnà ccc
sceovaoqsc nelinondo Pecco'

in Spagno o in CrOazio
craaromeglin, aiain tncmini di
0100cL clic di quolitìc La Cono'

csenzpio, ha fatto una
aceltaidontitariaccuin

,nuziooe. i,ns'cstendo sul luci'
an,ulnmodo nettiasimo. E negli
ultimiannihaguaduguuto più
turistidinoi Noi,

del mondo'come siamo
abituati o dica, s100sta scelta
nonl'ebblamo molfotto donne.

ai fondo
cnnorg,mrnocsivcdono.
basta osi nnilsistern ad ai-

tnarcansn politico iii lungo ce.

Isooiparageni conitumerOSipaosi
che ha vi si100n,onnecome un dito
sullepiegheapertndm mr'iteliache
ormai aechetaeistiramentearran'
Ca,cosa, serendo lei, si dovrebbe
Fare subitopor risalire un poco la
chioa'
Partire dallaconcupevolcoeu di
quanto calore abbia, 000lie in
toemini oc000nsiri tutto qna
sto, E 'd 20% delPil Ma .00ealti,
i,illaisre molta di più sallorrc.
scita ecc no oiicae d occnpua io
oale del Pance. Allo' dose di-
s'cnturc laprisrit'o. Strumenti
iouosndisti? Voaportalaatcsndo
oll'indnatriocultnrolc gestito
doprioutì au0000 fini pabblici
L'obiettivo prinuocin 001v dese
esseceilpentitto uzolaniossimo
nalocizoazionc dclbenc e il gnu.
dogoa000nouiico è furziunnlr
allasOstenibilità delprogetto
Deve finire gnentactrrnodico-
tonsiateo chi snin000in di faro
scempi cchi,perpaaradiqueiti
irciopi, biorro tnntto Sonni
nguuluuente pociutori didunno,
gli ìniaiohillstn cronic, e i pre'
dotori' aeriali. Msi pecchì non
posiiaoiofiosdnsenstefoce leco.
se Farle e bene

Spagna, Crraaieeglieltei paesiche
ci precedono, che cesa ottroro di
pinedot'ltalma?Oppura,saseaolfri-
re le loro potenzialita meglio di

Hanno scelto darbe parte staee
con cbiarcuonc prngettnalità
Non si può pib foro totto. Conio

eri inutile conipetere cono gli
stati asiatici sollapcodaaiooe
oh ,taloioi, n'asì slohhio'on cpe.
ciolio'aazc,in anse declinazione
specifica. Clic pec inc è qoella
della uszcrc.zi000 idontitoi io,oa.
sia dino tipo di turismo molto
specifico, aelettino. Un settoee
dio ico ti iu o Ire potrcbbe ben iasi.
inno copi i,e perle dcl aneLlo
PIL 000ozdo scegl,,cgnidetta-
fIco dicontu iroportuicta,poccoi
ozio puciperinrllecli cli asece
tassitti che truffano all'acm-
psrto,000 telo puoi permette-
recoine prngettnnuuiooule. Gli
tnglidicetramentelelìcenaa 01
paimosgurco Ilpoilenarrocia.
ne Santa pcnaarc allo nostre
spiagge AdAcitcezzueAdreule
noi gocciamo agginndcevi In
nareusisoe leggendecie dci ci-
clopi cdi Ulbac. Agli ni,ibcello.
ci di l'ietrenzntoo forte dei

41

Maruninoipossiumo connette'
ielanituditilichelengelcctie in
quellcroce reeracn il muenmn
per i saoicapolacoròasi 10gb.,
como qoellodi Cc ma. la afare

occhitettnnion ditunte vostro.
aionipregevolissin,e.Questo è
il saloce nggiuntc che no i p05
sianio slareecl',eciccnslc anic..
Fincbénonssrem000nnapenoli
diqucato non aod ro ma de oro.
snna parte.

Qushi i oritori indispeesebili pur
\ritenttoee\ l'italia, Forno antere
foetrosoeluta di lrrllcaroP
Ci nono tantinzinsiesrmpipvei-
ticiperfoet000. Dal Nord al Sud
abbiamo bocghi rioati pessaio
agli olberglvi diffusi, abbissino
storie di nueranigliasi poecivi-
sinnaci clic con un pa d'sa'te

i isncgeceintrii.ip'o'
esi. Dovesiè scelto diinveotirc
nallaqoalitba nailon'arraoionc
l000seolsomno fuircinmmoodt M,i
dus'cerobene.olteele aspettati-
ve psrtnndo reddito, occupa
olonee tcncsseec.00r. 5010cm-
nomiro ma anche morale. Ri-
quolifivaodoliezobicntiinr ci
r'iviumo,soprattntto nel treri-
tnrio cosiddetto .mvn,i
drciania mb pnsti di Invoco, non
migliociscnole coodiaionii000i
,cirbc oci 'civiae,im grvcrunrin
poreionidifeliviiìn.Crno.ee ivi-
luppo grceie ella calnrizaaoinnc
dello bellrcen olio s,bbiamo è
no'as'veiotm'antraoidinariaclie
pab csoobiac'e il005tcom000 di

i i <eNelnosfto Paese
la mediocri 01

fa da padrona
e qtlesto Sliupisce

gli slranieli»
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